
non sempre, con le unghie e con i
denti riescono a strappare al nuovo
giorno qualcosa per dissetarsi e briciole
per arrivare a sera.

Eppure i grattacieli scintillanti e le
larghe strade dove si alternano alber-
ghi di lusso e vetrine chic sono a due
passi. E la ricchezza vera si avverte pas-
sando in macchina nelle strade princi-
pali dove filo spinato e guardie armate
difendono i palazzi in cui abitano i più
fortunati. A metà tra il tutto e il niente
si popolano i quartieri abbarbicati sulle
montagne che circondano la città. Case
abusive tirate su dal nulla, anche su ter-
reni altrui che non si ha più il diritto di
rivendicare se non ci si è accorti in tem-
po della nuova costruzione.

Non ha un’anima sola Medellín,
quasi quattro milioni di abitanti, 1.300
preti e 340 parrocchie, reddito pro capi-
te annuo attorno ai cinquemila euro, ca-
pitale del narcotraffico anche adesso
che ufficialmente non c’è più il “cartel-
lo” che l’ha resa tristemente famosa in
tutto il mondo. Cartello che però, sbri-
ciolato in mille rivoli dagli arresti della
polizia e dalle lotte interne, ancora oggi
trae grossi guadagni favorendo il consu-
mo interno in strati sempre più ampi
della popolazione più debole.

Senza casa e senza lavoro, senza più
prospettive per il futuro, in tanti spen-
dono i pochi soldi che riescono a raci-
molare in una dose di droga che, men-
tre anestetizza, spinge sempre più in

basso la vita di chi ne fa uso. «Su questo
fronte la Chiesa sta lavorando molto»,
spiega monsignor Ricardo Tobón Re-
strepo, arcivescovo di Medellín. «In tut-
ti i quartieri, accanto alle situazioni più
difficili, c’è sempre qualche sacerdote.
Spesso la Chiesa cattolica è l’unica a far-
si carico di alcune situazioni, in partico-
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MEZZO SECOLO DI CONFLITTO
Era il 1964 quando
in Colombia scoppiò la guerra
civile. Sopra: un deposito
di armi sequestrate dalla
polizia. A sinistra, dall’alto:
un kalashnikov trasformato
in chitarra e un controllo
di polizia a Briceño.

PACE
Dal 2012 Governo e Farc dialogano per porre fine a un

conflitto che ha causato 220 mila morti e 5,3 milioni di sfollati
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